
Bombe alle Bolle? 

Risposta del 17 settembre 2018 all'interpellanza presentata il 28 agosto 2018 da Sara 
Beretta Piccoli 
 

L'interpellante si attiene al testo. 
 

ZALI C., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO - L'interpellanza verte sul 
conflitto tra la presenza di avifauna e la gestione dell'Aeroporto di Locarno-Magadino. 
Rispondo alle domande nell'ordine in cui sono state poste. 

1. È al corrente dell'accaduto? 

La risposta è affermativa. 

2. Corrisponde al vero che per allontanare le cicogne sono stati esplosi dei petardi? 

La risposta è affermativa.  

3. Chi ne ha autorizzato l'uso?  

La gestione della sicurezza presso l'Aeroporto di Locarno è di competenza della base 
aerea militare.  

4. Non vi è altro modo di gestire la delicata convivenza tra animali (in particolare volatili) 
ed aeroporto? 

La domanda andrebbe posta alla base aerea militare. Il tema è comunque regolato dalle 
direttive dell'Organizzazione internazionale dell'aviazione civile, che prevedono misure 
mirate volte a minimizzare il rischio di collisione sulle piste tra aeromobili in decollo o in 
atterraggio e la fauna presente a ridosso delle piste. 

5. Gli esperti della riserva naturale delle Bolle sono stati informati? Se sì, in che misura? 
Se no, per quale motivo non sono stati messi al corrente? 

Si presume di sì, nel senso che non è un rapporto diretto con noi; in ogni caso essi sono 
orientati sul tema e ben conoscono le regole volte a garantire la sicurezza aerea. 

6. Sono state discusse le problematiche relative alla convivenza tra aeroporto e riserva 
naturale, con quali esiti? 

Le discussioni sul tema sono costanti e ricorrenti. Gli enti interessati si adoperano per 
ricercare soluzioni il più possibile condivise. 
 
 
BERETTA PICCOLI S. - Mi dichiaro soddisfatta, però dispiace un po' che questa 
convivenza già difficile, che è di lunga data, non trovi una soluzione. Ovviamente se non 
c'è discussione fra le parti la questione rimane in sospeso. È anche un po' un paradosso 
che ci sia un aeroporto in una zona protetta dove arrivano gli animali, che ovviamente non 
possiamo controllare. Auspico che la discussione prosegua e che si trovi una soluzione. 
 
 
Soddisfatta l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 


